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(1^9) Gii o!j quando acquietano un qualche

grado di rancidità , riefcono maggiormente pur¬
ganti ; ma non e fano coniiglio il tentar U pur-»
gagione per tal mezzo, lo credo poi , che Volio
preparato colPefpredìone per la parte mueillagai-
nofa che contiene) fia più fogoetto a divenir
rancido di quello preparato per nvzzo d* una
conveniente bollitura . Ved. n. 296. Si deve p=to
oiférvare, che queft'olio anche qualora (ìa ti ai¬
to per mezzo dell'efpreffione, tifando qua/che di¬
ligenza (ì potrà confervare puro , e fano ptr un
tempo abbaltanza lungo. Dui reito alcuni preferì-
vono l'olio di ricino alla dofe di una cucchiaia»
ta ogni ora» finché fi ecciti la purgazione , or¬
dinando nello flelio tempo di bevere molta copia
di qualche liquido acquofo caldo . Prefcrivono
anche quell'olio unito a qualche decozione am¬
molliente fotto forma di criftere.

(300) Le foglie di fena Aleffandrinx detta
volgarmente fena orientale fono picciolo , fec»

che, acute, grandi eired un pollice, e larghe
Un quarto di pollice, d' un color verde giallo ,
d' un odor Cingolate) e non molto fotte, d' un
lapor difguftofo, un po' acre, incVinante a\l' c-
rnaro. Oltre queiìa fena v' è quella detta di Tri*
poli , di cui le foglie fono più ottufe , più af-
pre, e più ampie: un'altra detta della Mecca «
di cui le foglie fono più {treite , più lunghe, e
più acute: e finalmente 1' Italiana, di cui le fo¬
glie fono ottufe, ampie, venofe. Quefte tre ultime
iene fono inferiori in virtù all'A'eiTandrina. Il Geof-
froy ordina di attenerli dalia fena nei cali d' in*
riammazione, d'emorragia s e di malattie di petto»

( 301 ) Ved. n, 22,6.
(501) L'mfufione di fena riafee un comodò»

ed utile purgante . Quattro dramme di foglie di
fena infufe con uria dramma di femi peliati di
coriandro in fedeci Oncie d' acqua comune daran¬

no
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no una medicina , che fata atta a purgare fenza
incomodo . Che fé riefca troppo molefto al pa«
ziente il prendere tutta ad un tratto quella quan¬
tità di liquido | la può prendere in due volte
coli' intervallo di pochi minuti.

( 303 ) Ved. n. 298.
( J04 ) L' Elleboro nero fu molto celebre

pretto gii Antichi, e fu da loro frequentemente
adoperalo ne'cali di mania. Sembra però che 1'
elleboro dagli antichi ufato folle differente dal
nolt.ro . L' elleboro nero da noi conosciuto e por¬
tato neììe Spezierie per 1' ufo medico è una ra¬
dice, ch'è formata di copioiìffì.f.e radichettc lun¬
ghe alcuni pollici, e che vanno a terminare tut¬
te in una tetta comune . Quelle radichette hanno
eternamente un color neto , internamente bian¬
co ; ed il loro fapore è amaro, e pungerne .
Quando ei7e fi maììicano per alcuni pochi minu.
ti» fsmbrano intorpidir /a lingua . QueiV è un
purgante fortidìmo , e perciò non fi adopera
mai, fé non in qualche cafo di mania, melan¬
conia, apoplefia ferola, dove fi nfhiedeflero i
più forti catartici. Sempre però bifognèrà aver
molto tignardo nel!' amminiftrazione di quella
foftanza , mentre la tua operazione non fembra
«rodante, e riguardo alla fua dofe fi trova molta
divertita fra gli Autori. Per la qual cena non lì
fuol mai dare quella radice in foftanza . In infu-
lione fi può ufarla , fecondo Claudino , da una
dramma fino alle tre .

( 305 ) Le pillole accennale in quello luogo
da Cullen, fono formate di un eflratto di mir¬
ra, di cardo fatuo polverizzato, d' un eflratto d*
elleboro fatto in meìirui fpiritofi, e col fpremer
ne fortemente il liquore, e mescolarlo ripetuta¬
mente coli' acqua , e poi farlo evaporare alla do¬
rata confidenza . Quelle pillole fono molto flj.

mo-
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molanti, e fi dice, che producano copiofìflìme
evacuazioni per feceffo, e per orina . Èffe fono
tifate con molto riguardo, e fono affoluunaentc
proibite alle perfons d'una fibra rigida, ed a
quelle, in cui fi fofpetta qualche interna figu¬
razione .

( 306 ) La radice di gialappa e pefante , in-
fiammabi/c, d'uà odor un po' difgufiofo , d'un
fapor un po'ributtante, e che fi lente acre, nelle
iauci. Efternamente è rugoj , e nericcia, inter¬
namente grigia, e fparfa di ne negre.

.(?07) Qualche Autore orri ,ia di dare a' bam¬
bini appena nati per evac Jare il raeconio un
grano di polvere di gialap a unitamente ad un
grano di zucchero. Lieutaod preferive per i ra¬
gazzi la radice di gialappa mica ad un po' di
zucchero, ed alla dofe di curi canti grani,quan¬
ti fono gli anni del fanciul) , a cui la fi ap¬
pretta . Il medefìmo Medico preferive per gli
adulti U radice di gialappa a picciole, e ripetu¬
te dofì; cioè fuggerifce, che fé ne prenda da ot¬
to fino a' doijci grani ogni ora , finché Ci feioig*
il ventre facendovi foptabbevere ogni volta una
tazza di brodo lungo d'i po\\o . SpieVman è meno
icrupo\ofo. Secondo quell' Autore ai bambini fi¬
no agli otto anni fi pub apprettare la refina di
gialappa alla dofe di tanti grani , quanti anni
hanno d' età . Dai nov' anni fino ai quindeci egli
ne defìnifee la dofe dagli otto grani fino ai die¬
ci ; ne vuole che fi pallino li dieciotto grani per
gli adulti. La radice di gialappa purgherà molte
volte fufficientemente anche gli adulti alla dofe
di uno fcropolo. La refina fi potrà dare unita¬
mente a un' egual quantità di zucchero alla do/e
di un grano ai lattanti, alia dofe di due grani
fino ai quattro dopo quel periodo fino ai /Vtt*
anni. Del refto la refina dì gialappa fi unifee
con moko vantaggio agli altri purganti . Tra

grani
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grani dì quefta reùna ;jmti ad un* Ji'amm* dì
pillole tf Ermodattili fommtfnftrefanno un oppor¬
tuno catartico ne'cafi ài affezione attritica . Ce; -
Vkn avvertire, chs, febkene la radice di gis/ap-
pa non acceleri il pollo, né aumenti il caloro
dell'individuo, zvrdimeno non n mbra eonve-

r.ìer.n nei cali d' infiammazione , ne qusndo s*
obbia pletora, rigidità di fo'ido , e febbre; e eh:
farà molto opportuna negli abiti flemmatici , 3
quando s' abbia ui' inerzia de' folidi.

( 508 ) Ved, n. 3.0.6.
(309) La tintura di gialap$:«, fecondo 1' ac¬

cennata edizione della Farnfacopea di Edamburgo,
fi prepara mettendo a digerire per otto siorr.i
in quindeci oncie di acquavite, tre oncie di ra¬
dice di gialappa, e col.indo il liquore.

{^ro) La fcamonea è una gommìrefina,' di
cui lì didinguono due vadati . L' una di quefls
vien chiamata fcamonea d' Aleppo ; e I' a/tra
fcamonea di Smirne: la prima è la migliore.
La fcamonea d' Aleppo è leggiera, rara, fpon-
giofa, facilmente friabile, lucida, di colore gri¬
gio fofeo, e fi itritola colie dira in una polvere
bianchiccia o e ineriti a . Il fuo odore è forre, e
ributtante. Il fuo fapore è araaretto congiunto
ad un po' d' acrimonia. La fcamonea di Smir¬
ne è negra, più denfa e più pefsnte , e per 1'
ordinario piena d' arerai e di altre impurità. Si
deve fce^liere quella eh' è facilmente firitohbi-
le fri 1 le dita, che fidimene lì riduce in polve¬
re, eh' è lucida, che efpolta all'umidità prende
un color bianco latteo, e che fciolta in qualche
liquore non lafcia materie fscciofe ed eterogenee,

(ju) La feamerua è un dei più forti pur¬
ganti, e non fi deve dare, che con forama cau¬
tela. Ne viene determinata la dofe da' due gra¬
ni fino ai dieci, nondimeno al prtfenttì ncn fi
fucl ufar mai fola , ma o fa parte di alcune

Tom. Vi. X COfi>
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